Nel Nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
Saluto alla beata vergine

Ti saluto, Signora Santa, Regina Santissima, generatrice di Dio, Maria, che sei vergine perpetua, che ti consacrò con il Santissimo diletto Figlio e con lo Spirito paraclito, in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene. Ti saluto, sua dimora. Ti saluto, suo tabernacolo. Ti saluto, sua casa. Ti saluto, sua veste. Ti saluto, sua ancella. Ti saluto, sua madre. E saluto voi tutte, sante virtù, che per grazia e illuminazione dello Spirito Santo venite infuse nel cuore dei fedeli, per farli diventare da infedeli fedeli di Dio.
S. Francesco

Canto: Vieni e seguimi
Guida: Per rinascere a una vita nuova, bisogna ritrovare il senso della vita. Chi siamo, perché viviamo, da dove veniamo, dove andiamo?

Bisogna riconciliarsi con Dio!

Il senso della vita implica una scelta di campo: da che parte sto? Sono per la Creazione, per la via della vita o no?

Vangelo (Lc 10, 25-28)
Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: “Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella legge? Che cosa vi leggi?”. Costui rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso”. E Gesù: “hai risposto bene; fà questo e vivrai”.

Silenzio

Il mio cuore è davvero orientato a Dio e posso dire di amarlo sopra tutte le cose, e con amore di figlio? Mi lascio troppo assorbire dalle cose di questo mondo? Ho riservato ogni giorno un tempo particolare per la preghiera? Leggo e ascolto il vangelo? 

Canto: Con Francesco figli nuovi
Salmo 30 Preghiera nella prova

In te, Signore, mi sono rifugiato,

mai sarò deluso;

per la tua giustizia salvami.

Porgi a me l’orecchio 
vieni presto a liberarmi.

Sii per me la rupe che mi accoglie,

la cinta di riparo che mi salva.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,

per il tuo nome dirigi i miei passi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,

perché sei tu la mia difesa.

Mi affido alle tue mani; 

tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

Tu detesti chi serve idoli falsi,

ma io ho fede nel Signore.

Esulterò di gioia per la tua grazia,

perché hai guardato alla mia miseria,

hai conosciuto le mie angosce;

non mi hai consegnato nelle mani del nemico,

hai guidato al largo i miei passi.

Abbi pietà di me, Signore, sono nell’affanno;

per il pianto si struggono i miei occhi,

la mia anima e le mie viscere.

Si consuma nel dolore la mia vita,

i miei anni passano nel gemito;

inaridisce per la pena il mio vigore,

si dissolvono tutte le mie ossa.

Sono l’obbrobrio dei miei nemici, 

il disgusto dei miei vicini,
l’orrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono caduto in oblio come un morto,
sono divenuto un rifiuto.

Se odo la calunnia di molti, 

il terrore mi circonda;
quando insieme contro di me congiurano,
tramano di togliermi la vita.
Ma io confido in te, Signore; 
dico: “tu sei il mio Dio, 
nelle tue mani sono i miei giorni”.
Liberami dalla mano dei miei nemici,
dalla stretta dei miei persecutori:

fa splendere il tuo volto sul tuo servo, 

salvami per la tua misericordia.

Canto: Francesco va’

Dalle Fonti Francescane n. 593
Era già del tutto mutato nel cuore e prossimo a divenirlo anche nel corpo, quando, un giorno, passò accanto alla chiesa di San Damiano, quasi in rovina e abbandonata da tutti. Condotto dallo Spirito, entra a pregare, si prostra supplice e devoto davanti al Crocifisso e, toccato in modo straordinario dalla grazia divina, si trova totalmente cambiato. Mentre egli è così profondamente commosso, all’improvviso – cosa da sempre inaudita! – l’immagine di Cristo crocifisso, dal dipinto, gli parla, muovendo le labbra. “Francesco, - gli dice chiamandolo per nome – va’, ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina”. Francesco è tremante e pieno di stupore, e quasi perde i sensi a queste parole. Ma subito si dispone ad obbedire e si concentra tutto su questo invito. Ma, a dir vero, poiché neppure lui riuscì ad esprimere l’ineffabile trasformazione che percepì in se stesso, conviene anche a noi coprirla con un velo di silenzio.
Canto: L’amore sola vera via
Vangelo (Gv 1; 9-14)

Veniva nel mondo la lice vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio.

Preghiera semplice
O Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace:

Dove è odio, fa ch’io porti l’Amore.

Dove è offesa, ch’io porti il Perdono.

Dove è discordia, ch’io porti l’Unione.

Dove è dubbio, ch’io porti la Fede.

Dove è errore, ch’io porti la Verità.

Dove è disperazione, ch’io porti la Speranza.

Dove è tristezza, ch’io porti la Gioia.

Dove sono le tenebre, ch’io porti la Luce.

O Maestro, fa ch’io non cerchi tanto:

Essere consolate, quanto consolare.

Essere compreso, quanto comprendere.

Essere amato, quanto amare.

Poiché:

Si è: Dando, che si riceve;

Perdonando che si è perdonati;

Morendo che si risuscita a Vita Eterna.

S. Francesco
Canto: E volare volare 
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…a quanti l’hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio.
